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La Lega Nazionale Albanese 

Egregio compatriota Signor ANSELMO LORECCHIO

Direttore della Riuista << La Nazione Albanese •. 

Mi permetto aggiungere nna lode al1e tante che da tutte 
le parti dell'Albania vengono alla sua infaticabile opera di pro­

. paganda che da 20 anni va facendo col sno apprezzato giornale 
per la nostra desolata Patria, Albania. 

Quello che con la sua Rivista si prevedeva 20 anni fa, la 
necessità, cioè, di unire tutti gli Albanesi del mondo in una 
«-Lega Nazionale • affinchè la nostra voce abbia più eco dannti 
all'Europa, e tutti avessimo nn indirizzo unico nelle domande 
t nei fatti, questa Lega, egregio Compatriota, è stata costituita .. 
come Ella ben· sa, da tntti gli Albanesi intellettuali dell'Albania, 
comprese le Colonie in Romania, in Egitto, in Svizzera ed in 
ispecial modo quella in America. 

Questi hanno raccolto una vistosa somma e pubblicano gior­
nali in diverse lingue per preparare l'opinione pubblica Europea, 
mantengono un discreto numero di volontari e si preparano a 
scegliere quelli che debbono rappresentare l'Albania al Con­
gresso della pace. 

Con sommo dispiacere ndo che gli Italo-Albanesi, i quali, 
\ come i più faToriti dalla natura, già l'aTevano capito prima, 

oggi innce si sono ritirati. prestando fede a tutte le calunnie 
che della sventurata nostra patria e dei nostri nomini si pre. 
dicano a suon di campane da tutti i giornali a noi contrari. 

Stimato Compatriota ; per la dignità della nostra nazione, 
. "'r la dignità propria di Albanesi, noi non dobbiamo permet­
;i_; f re· più che si . dica che gli Albanesi non hanno lingua propria,
ion costituiscono nazione, che sono austrofili, ecc. ecc. Noi 
iobbiamo dimostrare· a que�ti signori che abbi�mo diritto di 
essere indipendenti. Ciò è anche interesse dell'Italia. 

Dimostriamo a questi sigMri che noi vorliamo i nostri 
: confini segnati dal nostro idioma, TOgliamo la nostra bandiera, 

la. nostra lingua; ecco quello che vogliamo dalla giustizia del­
l'Europa, niente più. Noi vogliamo gli elementi essenziali del­

,· · l'Albania ; le forme nngono dopo : vogliamo l'Albania I Niente 
; : turcofili, niente austrofili, ma solo Albanesi ed Albanofili. 

(Semestre e trimestre in proporzione) 

Qnesto sostengono i Nazionalisti e questo si prefigge la 
« Lega Nazionale • ; saremo grati a coloro che ci seconderanno 
nelle nostre aspirazioni ! 

Se sn quanto ho detto tutti siamo d'accordo perchè, dunque, 
non ci diamo francamente la Besa, senza guardarci ancora con 
tanta diffidenza I 

LidhiJa Kombtare, z�ri i Shqgp�riis, Koha, Dùlli, L'Al­

banie, tntti hanno qnesto scopo; lo stesso si dica de La Na­

sio11e Albanese che Ella tanto gloriosamente dirige.... ma eia­
senno lavora per conto suo. Con piacere però debbo dire che 
gli altri già si sono intesi tra di loro per opera. del grande 
patriota C. Dako, però La Nazione Albanesi che rappresent� 
250.000 Italo-Alb.anesi sta a parte. tLo so che ora qui non è 
il tempo di Klnb, conferenze, ecc. ecc., ma nessuno ei impedisce 
di dimostrare con documenti la necessità dell'indipendenza Al­
banese, di smentire qualche intervista, ecc. �cc. Di modo che 
si possa dire che tntti gli Albanesi dell'Italia. sono di accordo 
con gli altri Albanesi e che anche essi apparteng0no alla e Lega 
Nazionale • col loro organo La Naziont Albanese.

La prego spedirmi il sno giornale e con la speranza che 
Torrà prendere in considerazione la mia umile proposta, ia 
saluto come padre in Patria.

JUBANJ. 

Ringraziamo l'egregio Jubani delle parole deferenti e lusinghiere 
al nostro indirizzo, riserbandoci di trattare le questioni da lui solle­
vate quando ci sarà dato, e confidiamo sia presto, di poter annunziare
essere fatto compiuto la costituzione in Roma di un Comitato Alba• 
nese con programma_ letterario. 

A. L.

Intrighi greci in A.lb1ni1 

Da un colloquio che un redattore del giornale romano 
.La 1'ribuna ha avuto con Essad Pascià mentre q nesti trova­
vasi a Roma il giorno 14 di questo mese di marzo, trascri­
diamo ,integralmente: 

« - Qual' è, Eccellenza, il contegno della Grecia ? 
« A questa domanda Essad Pascià non risponde con la oonsu1ta 

franchezza, oosl almeno sembraci d'intendere. 
« - Il Re di Grecia ha detto che un greco non ha altro dovere 

che quello di tutelare gli interessi del suo paese e di rivolgersi da
quella parte dalla quale gli può venire l'utile ... 
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�- - Ma, Eccellenza, io le domandava se la Grecia sta ordendo 
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intrighi in Albania. 
« - Ognuno tesse quel tanto d'intrighi che il suo potere gli con­

sente ... 

Faéciam notare da parte nostra che alla domanda troppo 
ingenua, per verità, rivoltagli dall'egregio redattore di La Tri­

buna, Essad Pascià non potea fare a meno di rispondere con 
ingenuità non minore. 

Assai recente per essere dimenticata è la storia di questi 
ultimi anni di vita Albanese; la storia cioè, degli avvenimenti 
svoltisi in Albania nei giorni fortunosi in cni, Principe Sovrano 
Guglielmo de Wied, alla. famosa gendarmeria olandese e perso­
nalmente al colonnello Thompson che ne teneva il diretto co­
mando in sott' ordine, era stato affidato il mandato di ri{lnrre 
a più savi consigli quei greci, sedicenti epiroti, che ricono­
scevano per loro capo il signor Zograpbos non epirota, nep­
pure greco, ma semplicemente· turco nato ed allevato in Co­
stantinopoli, e che per il tramite della. non meno famosa Com­
misssione Internazionale òi Controllo avean chiesto ed otte­
nuto di venire a trattative col Governo di Durazzo. In quei 
giorni, diciamo, e più precisamente a proposito di quelle trat­
tat!ve, Essad Pascià ebbe agio ed_ opportunità di render mani• 
festo quale opinione egli avesse allora degli intrighi dei greci 
e quali mezzi egli reputasse necessari per vincerli. 

Essad Pascia che faceva parte allora del Governo princi- · 
pesco di Durazzo nella sua duplice qualità di Ministro della 
guerra e degli interni, con vinto per la lunga esperienza comin• 
ciata ad acquistare fin dai tempi in cui teneva egli il comando 
della gendarmeria ottomana in Janiva, capitale allora e sempre 
dell'Epiro o Albania Meridionale, che gli intrighi dei greci a 
danno degli Albanesi hanno tal forma e natura di attentati ne­
fandi e nefasti da escludere a priori ogni altro mezzo di ra­
zionale persuasione che non sia q nello puro e semplice delle 
armi: convinto di questa verità sacrosanta alla quale gli Alba­
nesi han dato pratica applicazione nella gue·rra greco-turca del 
1897, ed applicazione non minore l'han data nella continuata 
vigilanza che eglino esercitavano· ai vecchi confini, la cui vio­
lata integrità è cagione era non del tutto ingiustificata di rim­
pianto dei tempi di Abdul Hamid; convinto di tutto cotesto e 
di altre cose ancora, Essad Pascia Ministro della guerra e degli 
interni ebbe parole di severo biasimo contro l'operato del co-
lonnello olandese per il contegno soverchiamente remissivo da 
questi serbato nelle trattative coi greci, sedicenti epiroti. 

Le cronache del tempo, raccolte anche da noi in questa 
nostra Nazione Albanese, registrano che al severo biasimo 
segni la pr"posta assai più pratica di mobilitazione di :un con­
tingente di truppe Albanesi il cui comando egli, Essad Pascia, 
avrebbe assnnto per marciare berso l'Epiro; verso quell'Epiro 
almeno che la Confederazione di Londra aveva creduto di sot­
trarre alla rapina greca. E le cronache aggiungono altresl che 
il Principe Sovrano Guglielmo de Wied, accogliendo incondi-
·zionatamonte la proposta, si era offerto di marci�re anch' egli,
-come di dovere, alla testa dei soldati Albanesi.

Le Agenzie telegrafiche annunziarono da. Durazzo: La for­
_mazione della milizia (Albanese) prosegue, dando i migliori ri-

..... ,i., � 
snlt�ti; � nomini sono già arrivati da Dibra.e dii �r.c1&,: ut'(
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migliaio da Elbassan; 200 da Starova. D' altra parts ua mi-
gliaio di volontari provenienti da Tirana sotto il ,é9mando di 
Mnrad bey Toptani sono in marcia per Korcia. Il Gove.r110 _(di 
Durazzo) spera di disporre tra pochi giorni a Korcia di oltre 
5000 nomini armati. Dodici mitragliatrici si trovano attual­
mente in marcia per Korcia >>.

Ciò nondimeno non se ne fece nulla. E la storia che sarà 
sèritta, di qnesti ultimi anni di vita Albanese, annoverando le 
colpe e gli errori indubbiamente commessi aggiudicando a cia­
scuno la sua parte di merito o di Jemerito, vorrà stabilire ctìe 
la causa prima ed efficiente del non essere stata resa concreta 
la proposta fatta da Essad Pascia e dal Principe Sovrano ac­
cettata incondizionatamente, va trovata nello stato di inazione 
imbelle in cui si è voluto tenere metodicamente assoggettato il
popolo nostro fin da q nanao le sue sorti cominciarono ad essere 
seriamente compromesse per effetto delle due guerre balkaniche. 
Dirà la storia che cotesta inazione imbelle costituisce vergogna 
ed onta riversantesi non già sul popolo nostro cui è vanto e 
gloria di non aver saputo mai, da che mondo è mondo, essere 
imbelle, di non aver saputo mai che cosa sia onta e vergogna, 
ma riversantesi tutta sa. coloro i quali, avocata a sè per for• 
tunato azzardo la somma delle cure nello Stato Albanese in 
q nesti ultimi anni, han tennto la inazione per massima fonda­
mentale di ogni principio di Governo nello Stato stesso, sotto 
il pretesto escogitato per essere di comodo e di vantaggio agU­
altri, giammai agli Albanesi, che cosi facendo 1� diplomazie 
sarebbero stat6 benigne e favorevoli all'ulteriore sviluppo dei 
casi nostri, ignorando quei valentuomini, o fingendo d'ignorare 
che le diplomazie adottano sempre le loro decisioni ai fatti 
compiuti e queste decisioni aiutano affinché abbiano esse valore 
effettivo e si rendano stabili. 

Per concludere diciamo che il pensiero di Essad Pascia a 
riguardo degli intrighi greci in Albania era, nn tempo, quale 
noi abbiamo dianzi ricordato. Che se ora, interrogato in pro­
posito da nn redattore del. giornale romano La Tribuna, ha 
creduto di dare una risposta non meno ingenua della domanda 
rivoltagli noi attriba.iamo il fatto alla mutata situazione nella 
quale, un po' per colpa propria, un po' per colpa di altri, Essad 
Pascia si è lasciato trarre, di fare egli il diplomatico e voler , 
giuocare di astuzia ·con la diplomafiia. E l'ultima parola non è
stata ancora detta. 

E noi nutriamo fiducia che intorno a questo infinito gnaz-. 
zabnglio di astuzie, gli Albanesi sapranno dirla eglino l'ultima , 1 

parola. 

Il Principe de Wied-. 

Un telegramma da Parigi che ha avuto larga diffusione an- · 
che da parte della stampa politica Italiana, ci apprende qual­
mente sia stato annunziato, in data 15 marzo, da Atene che 
« il Principe de Wiei a Durazzo, on come è noto trovasi, sa-

rebbe stato proclamato per la seconda oolta Re di Albania ; 

,• lj 

alla presenza dei rappresentanti della Germania e dell'Austria- ì i 

Ungheria. Si sarebbe notata la ostentata assenza della_cerimonia.,, , ,,, 
del rappresentante della Bulgaria >. 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"



-LA NAZIONE ALBANESE -"; .' -3

Con la data del ,gh>rnOi pri� 14 marzo, un giornale ro­
mano ave'Yl\- pl;lbblicato-.. tJ.H ,sua corrispondenza da Corfù nell&
quale, tra .altro s.i legge: << La presenza del Pr1ncipe de Wied
fra le truppe austriache, che· operan·o in Albanfa ha ravvivato 
le speranze dei n,apio11alisti- Albanesi che sperano in un ri­
torno del/0; spodestatp .SaoPano. I nazionalisti vogliono la ri­
costituzion� di un'Albania\ non completamente indipendente, _ma · 
facente pai,te �i un. Confederazione austriaca ... ancor molto lon­
tana a concretarsi ,,_ •· 

rore che salta subito agli occhi, in quello cioè di ignor�e eoDl.J?.let)f� 
mente la Potenza maggiormente interessata nella soluzione dél. • O,,;

blema adriatico : l'Italia. 7, z '0 Qui la Oensnra è prégata di non essere troppo nervosa e E1l ri- ��,, 
servare le sue forbici ad altre mansioni.

Dunque il Comitato jugoslavo, nella sua dichiarazione, ha voluto
di proposito ignorare l'Italia per evitare di pronunciarsi sul suo pro­
gramma adriatico, per eTitare di mettersi contro i diritti dell'Italia
alla vi�ilia in cui i rappresentanti del nostro . paese si riuniranno a
Parigi insieme a quelli degli altri Alleati.

La rcontradd_izione tri una proclamazione, àvvennta per la 
seconda voita, del Pri�cipe de Wied a Sanano di Albania e 
un pnro e semplice,.ravvinmento di speranze in un ritorno di 
esso stesso. Principe de W�d, è pat�nte, ma nen è da recar 
meraviglia. E' ora��i, dhentato canone indiscutibile ed indi­
scusso che quando ,tr,ttasi .di Albania e di Albànesi, come pure 
quando trattasi del Principe de Wied, ciascuno si sente in grado 
di dire la sua; ed è ,co�l che le contraddiziodi -non si contano. 
Non si contano le contraddizioni e non si contano neppure le 
tendenziosità. Ha .difatti tnon dubbia tendenziosità la notizia 
della ostentata assenza del.rappresentante della_ Bulgaria dalla 
cerimonia di incoronazione , a Durazzo del Principe de Wied ; e 
non minor 1tendenzi-Osità ha l'.altra che attribuisce ai naziona­
listi .Alban�si non sappiamo più quale progetto di ricostituire 
un'Albania .non completamente indipendente, ma facente parte 
di una Confederazione austriaca. 

Manca.va proprio per, l'Albania e per i buoni Albanesi 
questo nnovo ritrovato della Gonfederazione austriaca I 

Ancora .: voci · jugosfaVe 

Con questo _stesso tit.olo .L'Idea Nazionale di Roma scrive qua_nto
appresso nei �mo numero dei. ,24, marzo :

Alla vigilia della riunione . del1a Conferenza deglnlleati a Parigi
il Comitato jugoslaTo, ·a mezzo del suo presidente, ha voluto fare
una lunga dichiarazione di carattere politico : dichiarazione che tro­
va ospitalità.. nella Echo de Paria.

Lo· soopo di.,questa diohiarazione fatta alcuni giorni prima che i
rappresentanti. degli, Stati ·alleati- si riuniscano a P�rigi per trattare e
decidere su gravi ed .. importanti;questioni militari e-politiche, è troppo
evidente per,ohè esso .abbia bisogno di illustrazione.·

La dichiarazione. poi è molto abilmente redatt� e nei termini �e­
nerici in cui si. sforza· di; rimanere, vuole presentare il programma
jugoslavo oome 1 una costruzione politica essenzialmente anti o-ermanioa

' b 

vuole presentare l'unità jugosla a · (serbo-oroata:s-Ìo;�na) come una

Ma la dichiarazione odierna ha tutta l'aria di confermare le pre­
cedenti ormai note del Comitato jugoslavo come per esempio il tele•
gramma inviat al principe Alessandro di Serbia al suo arrivo a
Corfù.

Per questo è necessario dir chiaro e netto a quei signori che·
l'Italia non p��etter.à mai che q�esta unità jugoslava di nuovissima
creazione si pos$ realizzare a danno dai suoi fondamentali interessi
adriatici, i quali npn possono soffrire limitazioni di sorta.

E giaccchè si mo sull'argomento noi speriamo, anzi ne abbiamo
la fiducia profonda, che gli onorevoli Svlandra e Sonnino diranno
chiaramente e catego · camente a Parigi, ove ne fo�ge ancora bisogno,
che l'Italia, per la sua sicurezza ed il suo avvenire, ha da riprendere
nell'Adr!a:ico la tradizione politica di Venezia, la qnal cosa non esclude
nè impedisce l'affaccian,i d" altr' popoli nell'Adriat�co per quella espan•
sione eoonornica neces8aria a utti i loro bisogni pres-enti e foturi:-

Tutto sta bene, in erità; e noi che siamo tra i più con­
'Yinti sostenitDri della ituazione che, affatto priTilegiata, com­
pete all'Italia nelJ' Ad iatico; noi che Ja gloria. e la ,otenza di 
Venezia e delle Mon rchie di Napoli nell'Adriatico cominciamm.o 
a rie,-ocare con qn sta nostra Nadone Albanese apertamente 
eia quando, per u o stato di cose creato all'Italia da circostanze 
oramai trapasiat , tra le quali non ultime le disposizioni del 
Trattato di Be 1 ino del 1878, il. solo ricordarle parea ai -più; 
per lo meno, mpradente, e senirono esse aJl'affermazione di 
quella nostr� formula che, sussidiaria alla pt'ima e fondamentale 
• Albania er gli Albanesi », dice: • Adriat1co mare Italiano
ed Alban e ,, noi; facendo naturalmente eco alle pa.i:ole che
sono di �onchiu�iono al Sl1 .rlpot·tato articolo de L'Idea Nflzio­
nale, siamo tratti a domandare in qual modo potrebbe l'Italia, 
ripresa e nell'Adriatico la tradizione polhfca di Venezia » per­
mettere, anzi aiutare e l'affacciarsi di altri popoli nell'Adria­
tico ,, dato che cotesti altri popoli debbano essere proprio i 
jnioslavi, o serbi. 

Progetti burgari per la costituzione di un 

Principato bulgaro 

D�' -�erna, 26 marzo: 
diga eretta 'a respingere. la marea.aTanzante verso l'Adriatico e l'Egeo.
Un tale proifamma -non può non. sorridere a certe ,fantasie francesi.

La dichiarazione, in questione non scende in particolari, ma, fra
le altre cose� ribadito, it .concetto dello smembra�nto dell'Austria,
afferma e ehe •i.li conflitto serbo-bulgaro è stato preparato da tutte le
usurpazioni germaniphe che, , sistematicamente, hanno impedito alla
razza jugosf;mr ,d', • ·il suo.. lih&m. svilup�· V'81'SO il mar& del­
?'ovest, verso-l'Adriatico». Ed infine la dichiarazione, an.9.fflliai. dia
l'unità jug�ava, ·r,estituendo .alla razza il dominio d'espansione eco-
,omioa ohe le appartiene, le. � nderà l'equilibrio e la prosperità ». 

Mandano da Bl1knrest che secondo ·iì,for���ioni da fonte di-· 
plomatica penennte da Sofia, ma che bisogn� ���cogliere con 
tutta riserva, sarebbero state in!a-Yolate trattatb�-Jlai Governo 
bulgaro con l'Austria allo scopo di ottenere l'adesione del ga­
binetto di Vienna per la costituzione di un Principato Albanese -
indipendente, comprendente tutta l'Albania, da S. Gionnn! di 
Jhdu: • Vallona & alcune regioni d_ella Serbia. Il paese nr­
rebbe posto sotto la reggenza clttl Principa Cirillo di Bulgaria. 

Come si vede ila odierna, �anifestazione politica del Comitato ju­
"Blav:o per _essere , eccessivamente �ile e sottile, è caduta in un er-

Uno degli scopi del recente viaggio di Ré Ferdinando in 
Germania sarebbe stato quello di ottenere l'appoggio imperiale 
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che sarebbe stato accordato dal Kaiser. La relazione di questo 

progetto rappresenterebbe per la Bulgaria il vantaggio di ac­

--eonsentire alle obbiezioni di principio opposte dal Governo un­
gherese sull'annessione da parte della Bulgaria di una. parte 

dell' A1bania. 

Notizie posteriori, aventi carattere spiccatamente ufffciale 

da parte del Goy1,rno di �ofia, hanno dato la più formale smen­

tita. alle tendenziose voci di on Principato Albanese, retto da 

.....-un Principe bulgaro, E meglio cosi I 
e:.: . -

.. L occllpazione de1l'Epiro 
Atene, 30 marzo.-
La Nota per l'Epiro del Nord presentata dalle PotenH della Qua.­

iruplice alla Grecia, _ non ha sorpreso i circoli ministeriali.
La Nota firmata dai ministri ii Francia, d!Italia, di Russia e d'In­

ghilterra e oonse:nata a Skuludis, è redatta in forma deferente. Ri­
chiama anzitutto i precedenti diplomatici della questiene, le conferenze
tenutesi a :Iwndra e a Corfù per la delimitazione à.ell' Albania meri­
dionale e rileTa ohe la Grecia nell'Alto ::lpiro procedette soltanto ad
una occupazione militare provvisoria. Ricorda ohe dopo le penultime
elezioni i deputati epiroti non vennero amme1si alla nuoTa Camera
greca essendosi opposti all'ammissione tanto Gunaris, allora presidente
del Consiglio, quanto Venizelos capo dell'opposizione.

Allorohè nel dicembre scorso si rifecero le elezioni, il Governo
greco dichiarò ai ministri alleb ti ohe glì elettori non erano stati oon­
Tooati nell'Epiro del Nord. Nondimeno i deputati vennero eletti anche
in questa regione. Intenennero alla prima seduta della Camera, giu­
rarono e presero parte alle Totazioni.

Inoltre il - Gbverno greco rispose recentemente all' interrogflzione
di un deputato epirota.

Qualche giornale ha poi annunoilil,to essere sentimento del GoTerno
di abolire la st:._to d'assedio vigente nell'Ep:ro e di restaurare l'ammi­
nistrazione ciTile prool�manàovi tutte le leg�i ordinarie vigenti nel
resto della Grecia.

Premessi questi fatti la Nota conolud• pregando il Governo elle·
nieo di precisare il si�1lifioato dei fatti s1,essi e di spiegare come con­
sidera l'occupazione dell'Epiro del Nord.

I giornali ministeriali esprimono la si,urez.za ohe la risposta del 

Governo greco, la quale, dicono, attribuii:à l'occupazione e le alLre ra­
gioni di ordine interno, accontenterà le Potenze alleate. Gli organi
venizelisti dicono essere stato merito di Venizelos fare accettare l'oc­
cupazione milita� dalle Potenze rimandando al congresso della pace
la risoluzione della questione che, malgrado l'errore commesso da

--i--i-Skuludis oon le sue dichiarazioni ultime e ma]gtado la Nota degli
alleati, sarà. risolta in, conformità dei voti della nazione.

L'autorevolissimo giornale romano La Tribuna commenta:

Il memoriale della Quadruplice alla Grecia per la occupazione il­
lecita e inspiegabife dell'Epiro, contiene fatti incontrovertibili, sui quali
le Potenze chiedono spiegazioni. L'occupazione dell'Epiro fel Nord, ii
lì. dai confini leciti, cioè da quelli assegnati alla Grecia dalla Confe­
renza di Londra per la delimitazione dell'Albania meridionale, è un
fatto grave, il qua!e per il modo ste■so eome si è sTolto non può
trovare spiegazione plausibile in quella solita quanto vana formula
dell'ordine pubblico, per due ragioni ohe tagliano la testa al toro, una
intrinseca, l'altra-estrinseca.,: la prima che nessuna turbolenza graTe,
maggiore o diversa da quelle ohe sono le condizioni •ormali di quei
paesi, si era avverata in Epfro verso il dicembre (data dell'occupazione
greca), la quale neoes&itasse l'intervento del Governo greco ; l'altra,
estri11seoa, sta nel fatto ohe, se si fosse trattato nell'intenzione degli
_occupanti, di un puro e amplice fatto di ordine pubblico senza p�rtat
politica, non si spiegherebbero quei nguiti d'ordiae 1>1Ul'.l11&18m� _poli•

tieo ohe al-�!a�to. �en_nero dietro, come0'Ì'el"etidnè dei deputati epiroti, la
loro ammissione �alla Camera, l'esercizio\ del foro voto, e la rispo1t&
di membd del Gov�rno a loro int-e.riiog'aziòne; tu��i fatti as;:;odati ohe
il memor:a:e ,.�elle Potenze enumen') · e· èhe in"'<Jlgc,no senza poasibilità
di alcun_ dg,�bio la responsabilità, la p1-emLit :_;ione,· la oonn:venza e
decisa Tala.ntà po!itioa del Go.,.-ern,o.l �:eco "nel com1J�ere e man�enere
l'atto d'o��uEa�ione. Si noti, di -pli's&'.g��fo,: l'�mb•;uità del contegno
dol Governo �tesso, il quale com• ,dit·dlce,-a 'nel !'l°�mo momento del­
l'ocoupPzio.ne �'accett,èzione t:beramente data ai·• delibe:·Hi di Londra
oosì nel secondo momen�o teneva un ?onteguo noli menò subdolo ed
equivoco, poichè mentre asGicur,,tva -j. rappré._ent-,nti-delle·Potenze eh•
le elezioni non s'l:?rebbero state indéttì, nelle'. 1-egionì• d''.Epìro. occupate
per « ordine -pubblico >, pTeparava invece tali elezioni e le compieva
fino aJle ultime conseguenze parlamentari e politiche. In quanto alle
quali, oi S!a permesso di richiamare l'analogo caso dei deputati di Creta

� 
�a oui un 01·etese gran patriota, m:it uomo di Gove . .110, e di grande

senno e pmdenza, Venizelos, seppe per 1 �.e:razioni di Stato �mpedire
l'ingresso alla Camera, oppoi'tuname.n�e •e; 1ap�8nte1nentc face12do tacere
i suoi stessi sentimenti !

Così stando le cose, ed essendo q!:e1sti ·fatti ·�uumer.,,t,i in m:>niera
inoontrovertlbile nel mem ... ni�Je de1ie Potenze; oi 1�embra. alquanto pla•
tonico e<i ardito il parELe esp-eE;--;o ùiìia'st•;mpa greca che'una risposta
dtl Governo greco la quale mantenga fi:n�e,rno puntd di vista 1.nora
tenuto ado:,t·,ndo una della solite formule evas'Ìve,' possa -aooontentare
le PoteP7.0 della Quadrupli ie. 

1
Lfl q�•aJi, stirà: bene· 11peterlo una cente-

sima volt::i, in tutta questa questione d�ll'Epiro ·non 1:,ono e non pos-
sono essere disposte ad ammettere aJtri puhti di' vista ed {'_,}tre lormule
se non quelle fiss, t� nella Conferenza di Ilon'.àra_', ohe là Grecia conosce
e ricorda.

Atene, 30 marzo.
Nume.cosi dep�tati volendo impegnare àlla dàmera-uiià discussione

circa l'Epiro e Salonicco il governo ha (r�hìa:r Jo' che riteneva ìnop­
port ma qualshv,i diJcu� ·olle di politica ester,�\r ·che 'i.atebbe impos•
sibile che il Gonmo vi pa.rtecipasse.

Mi consta che la Grecia ha risposto alla N o'tà sé:ritta dalla Qua­
druplice, riconfe,mando la dichiarazione a: Rhallys all' ep<.>oa dell'oo­
oupazione dell'Epiro i.ettentriona.le nel lFce:nb�e HH-4, e spiegando ohe
i provvedimenti presi nell'Epfro sono detfati da ' neèessità di ordine
pubblico e ammi]!iSt"ativo. La risposta non p'aTl� della tj_uestione dei
deputati: la comprenàe forse nelle necessbl ·a{ oi'diiie pubblico?

Sottoscrivamo anche noi a cosiffatti' commenti tle e La
Tribuna >, meno, beninteso, alt' ultima part-e di essi nella quale "'
è detto che a riguardo dell' Epiro non posson(J .�ssere am­
messi altri punti di oista ed altre formule i•J,e ' non siano 
precisamente q nel/i adottati dalla Oonf erenza di Londra; e 
per contrario osseroiamo breuemente dhe q11ei puùti di vi'sta 
e quell� formule hanno nei rapporti' con -gli-interessi Alba­
nesl, lo stesso valore che nei rapporti di· ·altri popoli ebbero 
le dècisioni del :lrattato di Vienna del 1815. 

Le Grani.i Potenze i cui rappres'enfanti costituirono la 
Conferenza di Londra sono le stesse che fino 'a poco tempo· 

prima aoeva-zo'èoncordemente ritenuto e; stafaito in base a 
dati di 1atto incontrauertibili che l'allora' ui"lauetto ottomano 
di Ja,zina, o Epjr:l>, o Albania Meridiorialé è parte•integrante 
anche esso del, tutto Albania, al pari ,. deglÌ altri uillagetti 
ex-ottomaoi di -Shodra, Kossova Monastif e Saltmfcco. E non 
potendo veruna forza •mana o divina operar� il miracolo di 
far 111utare oggi quello che ieri era fatto certo ed incontro­
vertibile, ne f}ìene di legittima con!eguenza èke le decisionf 
di Londra, tllfl,a l'11rgen1a del momento, sono' state prese i'n 
contemplaeion,e,- diciamolo p•re, sotto la pre�siont! idi fatti che 
furonq �el tuJ_to _temporanei e transitori, dppuntd perch, in 
opposizione qt-_,.,:icordati fatti stabili e 'i�crmtro1Jertibili. Ecco 
pere�� anc"/,e _li! __ decisioni di Londra, a rigaaitio degli i'nte­
ressz Albanesi,.J,anno ar:'llto 11n valore 1def;t11tto temporaneo 
e transitorio;/� non intendiamo dire cosa irriuerente. 

::; 

Ro,W:a- - Tipografia Doria, V.' ·-Cla-q.di__fu_ 12.! 
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